
Biagini Emanuele 

 

Emmanuele Biagini nacque a Trapani nel 1839. Di accesi sentimenti liberali ed antiborbonici, 

all’età di 21 anni, quando seppe dello sbarco di Garibaldi a Marsala, volle subito aggregarsi 

ai Mille, ma ciò gli fu impedito in quanto venne subito rinchiuso nel carcere del Castello. 

Liberato poco tempo dopo, quando i borbonici fuggirono dalla città, si arruolò nel  

reggimento organizzato da Enrico Fardella assieme ad altri trapanesi, tra cui Giovanni Lo 

Monaco, Giacomo Fontana, Filippo Coci-Plaia, Giuseppe Catalano, Giuseppe Munna e 

Domenico Giannitrapani. Il Biagini, nominato sergente, fu incorporato nella compagnia  

guidata dal Barone Rabici, segnalandosi per valore e sprezzo del pericolo.
 
Spirito libero ed 

indipendente, generoso, amante della bella vita e delle belle donne, di spirito gaio, 

organizzatore di allegre brigate,  uomo di vasta ed eclettica cultura, viene ricordato dai 

posteri per la sua rettitudine e la sua insofferenza a qualsiasi compromesso. 

 

 

 

 


